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Nuovi obiettivi ETS ed inquadramento meccanismo CBAM

Per analizzare il CBAM è importante avere un visione organica sull’attuazione complessiva 
del nuovo meccanismo ETS, MRS: Settori ETS riduzione del 62% al 2030 rispetto a 2005: 
LRF 4,3% 2024-2027 e da 2028 LRF 4,4% e cancellazione una tantum di 90 milioni di 
quote nel 2024 e di 27 milioni di quote nel 2026;

1. Il rilascio di quote gratuite inizia phase-out dal 2026 e sarà eliminato nel 2034 Il 
CBAM sostituirà progressivamente il Carbon Leakage dal 2026 al 2034. Per le 
produzioni UE destinate in aree extra UE sono previste ulteriori misure di tutela in in 
linea con le regole WTO e utilizzando 47,5 Mln quote; revisione e possibile proposta 
legislativa sulle salvaguardie delle esportazioni prima della fine del periodo di 
transizione del CBAM.

2. ETS II Edifici e trasporti: viene spostato al 2027 e/o 2028. Si introduce LRF del 5,1% 
2024-2027 e LRF 5,38% dal 2028.  Si introduce un cap al prezzo delle EUA a 45 € (per 
più di due mesi consecutivi, mediante utilizzo fino a 20 Mln quote). Lo SM può esentare 
fino 2030 se è prevista Carbon Tax con valore uguale al prezzo ETS II 
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Nuovi Obiettivi Complessivi Stimati per  l’Italia  al 2030  
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Riduzione potenziale al 2030 ETS -69% 
(PNIEC 2020 -66%) 

Riduzione potenziale al 2030 ESR -45% 
(PNIEC 2020 -34,5%) 

Totale 
riduzione -
55,4% al 2030
(PNIEC 2020 -
43,7)



Primi orientamenti applicativi CBAM 1/2

Punti principali del Regolamento CBAM entrato in vigore il 16/5/2023:

1. La CBAM entrerà in vigore nella sua fase transitoria a partire dal 1° ottobre 2023. Si applicherà inizialmente alle 
importazioni relativi ai settori di prima applicazione la cui produzione è ad alta intensità di carbonio e a rischio 
più significativo di delocalizzazione : cemento, ferro e acciaio, alluminio, fertilizzanti, elettricità e idrogeno

2. La stessa CBAM entrerà in vigore nella sua fase transitoria il 1° ottobre 2023. Questo è il primo periododi 
riferimento per gli importatori che terminerà il 31 gennaio 2024. Gli obblighi di comunicazione e le informazioni 
richieste agli importatori dell'UE di beni CBAM, nonché la metodologia provvisoria per il calcolo delle emissioni 
incorporate rilasciate durante il processo di produzione dei beni CBAM sono stati ulteriormente specificati in un 
regolamento di esecuzione adottato dalla Commissione il 17 agosto 2023

3. Il regolamento di esecuzione CBAM introduce modalità procedurali e amministrative di applicaizone del 
meccanismo  garantendo una certa flessibilità per quanto riguarda i valori utilizzati per calcolare le emissioni 
incorporate nelle importazioni durante la fase transitoria. Durante il primo anno di attuazione, le aziende 
potranno scegliere di rendicontare in tre modalità: a) rendicontazione completa secondo la nuova metodologia 
(metodo UE); b) segnalazioni basate su sistemi nazionali equivalenti di paesi terzi; e c) rendicontazione basata su 
valori di riferimento. Dal 1° gennaio 2025 sarà accettato solo il metodo UE
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Primi orientamenti applicativi CBAM 2/2

4. Il CBAM non si applica a prodotti di costo inferiore a 150 €

5. Si conferma la fase ta Regime dal 1/1/2026

6. Il CBAM sostituirà il meccanismo di allocazioni gratuite progressivamente dal 2026 fino al 2034 

anno nel quale il CBAM diviene l’unico strumento di tutela dal dumping GHC. Le percentuali di 

sostituzione saranno adottate con la seguente  progressività: 2026: 2.5%, 2027: 5%, 2028: 10%, 

2029: 22.5%, 2030: 48.5%, 2031: 61%, 2032: 73.5%, 2033: 86%, 2034: 100%.

7. Sarà definito per i soggetti importatori elegibili un apposito registro: per importatori o 

rappresentanti indiretti degli acquirenti
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CBAM REVIEW 

A partire dal termine del periodo transitorio e ogni due anni la Commissione 
deve verificare gli effetti di spiazzamento sulla competitività delle produzioni 
sottoposte ad ETS in EU che sono destinate ad aree che non adottano 
meccanismo ETS o analoghi meccanismi.

La Commissione con i rapporti periodici propone delle modifiche all’impianto 
normativo del CBAM.

Nell’accordo il Consiglio ha proposto lo sviluppo a partire dal CBAM di un 
Climate Club per promuovere l’armonizzazione delle misure di Carbon Pricing
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CABM Rilevanza settori di prima applicazione
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CABM :  EMISISONI ETS NON CONTABILIZZATE
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Possibili Effetti di Sostituzione e su prezzi MKT
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Possibili Effetti di Sostituzione e su prezzi MKT ETS
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